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La religiosa, deceduta a Genova a 87 anni, è stata un pilastro dell’istituto 
di Maria Ausiliatrice. In suo nome saranno istituite tre borse missionarie

Alassio, oggi l’addio a suor Clara
il feretro sarà scortato in centro

LA STORIA

Lo sapevate che una persona 
positiva al Covid che esce di ca-
sa rischia il penale? O che a sta-
re troppo vicini, in coda alle Po-
ste o davanti ad un bar, si va in-
contro ad una sanzione ugua-
le a chi tiene aperta una disco-
teca? Nel prontuario normati-
vo Covid-19 del DPCM valido 
sino al 3 dicembre, una giran-
dola di sanzioni. Gli importi, 
salvo i casi penali, vanno tutti 
dai 400 ai 1000 euro, ed i pro-
venti spettano allo Stato, o al 
Comune se ad accertarle è la 

Polizia municipale. 
Si inizia con quella più nota, 

l’inottemperanza al divieto di 
assembramento in luoghi pub-
blici  o  aperti  al  pubblico  
(400-1000 euro); ma la stessa 
multa può colpire chi non ri-
spetta l’obbligo di avere sem-
pre con sé dispositivi di prote-
zione delle vie respiratorie e di 
indossarli (nei luoghi al chiu-
so diversi dalle abitazioni pri-
vate, e in quelli all’aperto ad ec-
cezione di dove sia garantita la 
condizione di  isolamento ri-

spetto a persone non conviven-
ti). Esclusi i bambini al di sotto 
dei 6 anni, ed i soggetti con pa-
tologie o disabilità incompati-
bili con l’uso della mascheri-
na. La sanzione colpisce anche 
chi non rispetta l’obbligo della 
distanza di sicurezza interper-
sonale  di  almeno  un  metro  
(fatte salve le eccezioni); me-
tri che diventano 2 nello svolgi-
mento di attività sportiva o mo-
toria all’aperto (eccezione la 
presenza  di  accompagnatori  
per bambini o disabili).

Chi non sta nella propria abi-
tazione se sottoposta a quaran-
tena perché positiva al Covid, 
va incontro ad una sanzione 
penale e alla notizia di reato 
all’Autorità giudiziaria. Se si  
esce di casa con infezione re-
spiratoria e febbre sopra i 37,5 
(nessuna certificazione forma-

le di positività) si ritorna alla 
multa da 400 a 1.000 euro. In 
ottemperanza al divieto di spo-
stamento dalle 22 alle 5 (sen-
za autocertificazione), sanzio-
ne da 400 a 1.000 euro; stessa 
multa per bar, pub, ristoranti, 
gelaterie e pasticcerie che non 
rispettano l’attività di ristora-
zione dalle 5 alle 18 (oltre la 
sanzione è prevista la possibili-
tà di chiusura provvisoria sino 
a 5 giorni). C’è anche il divieto 
di consumo di cibi e bevande 
in luoghi pubblici e aperti al 
pubblico dopo le 18; e il divie-
to di consumazione sul posto o 
nelle adiacenze dell’attività di 
ristorazione  da  asporto  (an-
che se alle 18 chiudo la saraci-
nesca  per  l’asporto,  i  clienti  
non  possono  consumare  nel  
dehors). M.CA. —
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Coprifuoco, orari non rispettati

S. Corona, scontro sullo stop al punto nascite
“Non sia l’alibi per non riaprirlo più a Pietra”
Opposizione all’attacco sul trasferimento. Il sindaco replica: è una decisione temporanea, ostetriche garantite

S
arà scortato per le 
vie  del  centro  di  
Alassio il feretro di 
suor  Clara  Merlo  

che in città conoscevano co-
me «Suor Tempesta», dece-
duta a Genova all’età di 87 
anni dopo essere stata con-
tagiata dal coronavirus.

I funerali saranno cele-
brati  questa  mattina  alle  
11,45 nella parrocchia di 
San Giovanni Bosco e San 

Gaetano  a  Genova  Sam-
pierdarena, per poi arriva-
re ad Alassio alle 15. 

Il carro funebre con la sal-
ma della religiosa percorre-
rà le vie della città e sarà 
scortato dalle forze dell’or-
dine in via Giancardi, viale 
Hambury, via Milano, cor-
so Marconi, via Dante, Cor-
so Diaz, via Paganini, via 
Sollai, via Mameli, via Ga-
staldi»,  aggiungono le ex 
allieve.

Prima  della  tumulazio-
ne, al cimitero è previsto 

un momento di preghiera. 
La messa di settima sarà in-
vece celebrata  sabato  14  
novembre alle 17,30 in par-
rocchia Sant’Ambrogio. 

Saranno istituite tre bor-
se  missionarie  nella  sua  
memoria, una per una fa-
miglia del  territorio,  una 
per la casa per i neonati ab-
bandonati in attesa di ado-
zione di Genova Quezzi – 
Abbraccio  Don  Orione  e  
una per i bambini più pove-
ri di Dindigul – India, accol-
ti dalle Figlie di Maria Ausi-

liatrice.
All’amministrazione co-

munale verrà avanzata la 
richiesta di intitolare il nuo-
vo  campetto  polivalente  
adiacente  al  Palalassio  a  
suo nome della suora che 
ha consacrato grand parte 
della sua vita alla comuni-
tà alassina.

Rosanna Iebole e l’ex al-
lieve e figlie di Maria Ausi-
liatrice lanciano anche un 
appello: «Chi desiderasse 
partecipare può versare il 
suo contributo sul c/c ban-
cario IBAN

IT96Z0301503200000
003678000  intestato  a  
Unione Exallieve/i delle Fi-
glie di Maria Ausiliatrice, 
oppure a Rosanna Iebole o 
Gabriella Torretta  Valdo-
ra. Per cortesia nella causa-
le mettere anche un indiriz-
zo postale o mail di chi do-
na per poter dare il reso-
conto della raccolta. G.B. —
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IN RIVIERA

quanto costa trasgredire

Dpcm, ecco tutte le sanzioni
per chi non rispetta le regole

Coprifuoco a scoppio ritardato in Riviera. Dopo le 22 di sabato 
sera ad Alassio come ad Albenga e in altre zone del Ponente le au-
to circolavano ignorando il divieto del governo. Solo alcuni ave-
vano la regolare autocertificazione. Solo un’ora dopo la situazio-
ne si è normalizzata con posti di blocco sull’Aurelia. G.B. —

GIÒ BARBERA
PIETRA LIGURE

E’ battaglia sullo spostamen-
to del reparto di Ginecologia 
del Santa Corona al San Pao-
lo. Mobilitati amministratori 
e consiglieri anche di opposi-
zione.

Preoccupati  il  sindaco  di  
Borghetto Santo Spirito Gian-
carlo Canepa e il vicesindaco 
di  Loano  Luca  Lettieri:  «La  
chiusura,  seppur  tempora-
nea, del reparto del Santa Co-
rona ha generato inevitabili e 
comprensibili  preoccupazio-
ni. È una notizia che ci ha pre-
so alla sprovvista e che non ci 
fa sicuramente piacere. È un 
problema che coinvolge diret-
tamente anche i  territori  in  
cui siamo amministratori per 
cui abbiamo ritenuto, respon-
sabilmente, che fosse necessa-
rio approfondire in maniera 
puntuale quali fossero le reali 
motivazioni e se vi fossero so-
luzioni  alternative  in  modo 
da avere un quadro preciso 
della situazione». Da qui la de-
cisione di interpellare il consi-
gliere regionale Brunello Bru-
netto. Dopo essersi confronta-
to con il  presidente Toti ha 
confermato la temporaneità 
del trasferimento e la motiva-
zione legata alla grave caren-
za, nota a tutti, di personale 
sanitario. 

«Ci  hanno  assicurato  che  
verrà mantenuta l’attività am-
bulatoriale,  con  la  presenza  
garantita, tutti i giorni, di oste-
triche. In questo modo sarà ga-
rantita la possibilità di effet-
tuare un parto o un taglio cesa-
reo d’emergenza. Quindi, sep-
pur preoccupati, comprendia-
mo le motivazioni che vanno 
inevitabilmente  valutate  an-
che nel contesto della grave 
emergenza sanitaria che stia-
mo vivendo e che non va presa 
come alibi per ogni questione 

ma che non va neppure ignora-
ta o sottovalutata», sottolinea-
no Canepa e Lettieri.  Netta-
mente contrario alla decisio-
ne di sospendere l’attività del 
reparto è il consigliere comu-
nale  di  Alassio  Jan  Casella:  
«La chiusura dei reparti di gi-
necologia e ostetricia con con-
seguente trasferimento a Sa-
vona è una pessima notizia. La 
sanità  pubblica  della  nostra  
provincia subisce da anni ridi-
mensionamenti, tagli, chiusu-
ra di reparti. Oltre ai discutibi-
li  progetti  della  giunta  Toti  
per gli ospedali di Cairo e Al-
benga (sui quali presto ritorne-
rò), ora si arriva a colpire un 
servizio di eccellenza, essen-
ziale come il Dea di II livello di 
Santa Corona. 

La Regione si trincera die-
tro il carattere di temporanei-
tà di questa scelta: credo che i 
cittadini della nostra provin-
cia non si sentano affatto rassi-
curati da queste parole – sotto-
linea Jan Casella -. Sulla Sani-
tà non si scherza e nessun ligu-
re, a maggior ragione se del Po-
nente Savonese, vuole più sen-
tir parlare di tagli e chiusure».

La battaglia per salvaguar-
dare la sanità pubblica appro-
derà anche in consiglio comu-
nale. Jan Casella ha anticipato 
che presenterà un ordine del 
giorno per impegnare l'Ammi-
nistrazione  a  prendere  una  
precisa  posizione  contro  la  
chiusura del Centro Nascite di 
Santa Corona, invitando an-
che altri comuni del territorio 
a portare avanti la stessa istan-
za. Lo stesso ordine del giorno 
verrà portato anche nel Consi-
glio Comunale di Loano dal  
Capogruppo di LoaNoi Paolo 
Gervasi che è stato tra i primi 
ad  intervenire  schierandosi  
contro  il  trasferimento  del  
punto nascite. —
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Il reparto di Ginecologia del Santa Corona sarà trasferito a Savona nel periodo do emergenza, ma la Regione assicura la presenza di ostetriche 
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